VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DI GIOVEDI’ 28 GIUGNO 2007

Oggi, giovedì 28 giugno 2007 alle ore 18,45 - presso la sede della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto sita in San Giacomo di Veglia, via del Campardo 3 - si riunisce il Collegio Sindacale della cooperativa per procedere alla periodica verifica di legge; è assente giustificato il dott. Giovanni Zanon.

Sono presenti il Direttore, enol. Lauro Pagot e la responsabile amministrativa, sig.ra Luigina Montesel.

Verifica Cassa

All’inizio dei lavori il Collegio accerta che l’esistenza contabile della Cassa, alla chiusura odierna, ammonta a 861,24 Euro, dovuta alla differenza fra il totale Dare di Euro 3.859.882,04 ed il totale Avere di 3.859.020,80. 

Adempimenti fiscali e previdenziali

Una parziale verifica contabile fa accertare che i Mod. F/24, del periodo di competenza aprile/maggio 2007 sono regolari nella tempistica e nei conteggi, avuto presente che il 2° acconto IRAP/2007 è stato totalmente compensato con una specifico mod. F/24 del 31.05.2007.

Organizzazione aziendale e rapporti con i Soci

Il Collegio si sofferma dapprima sull’incontro del 19 giugno u.s. avuto dalla Presidenza e Direzione con il socio Gava Mario, cui ha ha partecipato il sindaco effettivo, rag. Conte. 

Il socio in questione da tempo va insistendo per avere particolari chiarimenti e risposte a proprie osservazioni, da ultimo espresse nell’assemblea informativa del 21.04.2007 e poi riportate in una sua lettera fatta recapitare successivamente. Trattasi di domande ed osservazioni alle quali nella richiamata assemblea sono state date esaurienti risposte e su parte delle quali questo Collegio si è formalmente espresso nel suo ultimo verbale dello scorso 23 aprile.

In questo incontro sono state date al Gava tutte le spiegazioni del caso, ma questi ha mostrato di non ritenersi soddisfatto.

Il Collegio Sindacale -  nel confermare la completezza e l’ineceppibilità dei concetti e quindi delle risposte date al Gava - è dell’avviso che la Società non debba, più che tanto, riservare parte della propria attività a dover star dietro ad un tale tipo di posizioni e richieste personali che vanno invece trattate  in un’unica occasione, aperta a tutti i Soci. Il Collegio, cioè, invita il Consiglio di Amministrazione a trattare questo tipo di problematiche in una eventuale assemblea e riservare l’audizione di singoli soci solo a particolari ed eccezionali situazioni.

Il Collegio passa quindi a richiedere al Direttore informazioni sullo stato dei lavori in corso, sui rapporti con i Soci, sul contenzioso con l’INPS nonché sulla situazione finanziaria.

In merito ai lavori in corso, questi risultano essere un po’ frenati da un’impresa per suoi particolari problemi di approvvigionamento di materiali; ma la cosa dovrebbe, comunque, permettere di iniziare la prossima vendemmia, pur anche anticipata di 15/20 giorni, con la struttura funzionante.

I rapporti con i Soci risultano essere improntati a reciproca correttezza e considerazione anche perché la Cantina è da tempo non poco impegnata a supportarli in tante loro esigenze, la più attuale delle quali ora è rappresentata dal riallineamento dello schedario viticolo e quindi dalla rivisitazione dei modelli B-1; non si rileva l’esistenza di contenziosi con i Soci. 

Il Collegio si concentra, in particolare, sulla situazione finanziaria anche in ragione della prossima messa in pagamento – con inizio dal 4 luglio – del 2° acconto uve/2006 ai Soci e della più ancora imminente chiusura dell’esercizio sociale.

In base alla documentazione che, seduta stante, il Direttore fa presentare dalla responsabile amministrativa si accerta  che la Cantina ha disponibilità aggirantesi attorno a 5 milioni di Euro a fronte dell’ammontare del ricordato 2° acconto pari ad Euro 2.494.646,80.

In merito alla vertenza con l’INPS - relativa alla fiscalizzazione degli oneri sociali per le imprese operanti in zone svantaggiate e, quindi di pertinenza della Cantina - si constata che la cooperativa, pur avendo attivato  il ricorso del caso alla Comunità Europea, ha per intanto iniziato a restituire le somme  che l’INPS, soccombente in 1° grado, aveva versato alla Cantina e che ora ha richiesto in rimborso perché riconosciuto vincente  in appello dopo la nota sentenza della Corte Costituzionale del luglio 2006; questa situazione della Cantina di Vittorio Veneto è del tutto uguale a quella di altre imprese agricole italiane ( coop.ve e non) interessate a questo problema della fiscalizzazione.

Da ultimo apparirebbe opportuna una conoscenza e relativa valutazione dei “Crediti verso Clienti” stante il loro non indifferente ammontare complessivo, ma poiché si è alla vigilia della chiusura dell’esercizio si rinvia tale esame a quando si procederà alla verifica del Bilancio 2006/2007.

A questo punto i Sindaci pongono termine alla verifica, previa redazione del presente verbale; sono le ore 20,15.

I Sindaci

Trevisan dott. Gino

Conte rag. Ettore

per presa visione

Zanon dott. Giovanni 
